[bookmark: _GoBack]ISTITUTO TECNICO “GUIDO GALLI”
ARTE E TERRITORIO
PROF.SSA STEFANIA LOVAT

PROGRAMMA SVOLTO CLASSE TERZA P


1. ANALISI DELL’OPERA D’ARTE. Descrizione, analisi grafica e stilistico formale, contestualizzazione. Iconografia e iconologia


2. ARTE GRECA. Periodizzazione, evoluzione urbanistica della polis, i principali tipi edilizi della polis: la stoà, il ginnasio, la casa, il teatro, le tipologie del tempi e gli ordini architettonici. 
3. ARTE GRECA. La scultura frontonale: il tempio di Artemide a Corfù, il tempio di Athena Aphaia a Egina, il tempio di Zeus a Olimpia, il Partenone ad Atene
4. ARTE GRECA. La scultura a tutto tondo: Kleobi di Polimede di Argo, Moscophoros, il Kouros di Milo, il Discobolo di Mirone, i Bronzi di Riace di Agelada il giovane e Alcamene il vecchio, il Doriforo di Policleto, Apollo Sauroctonos di Prassitele, Menade danzante di Skopas, Apoxyomenon di Lisippo, il Laocoonte di Agesandro, Polidoro e Atanodoro
5. ARTE GRECA. La pittura parietale e la pittura vascolare: l’anfora del Lamento Funebre, Achille e Aiace che giocano ai dadi di Exechias, Lotta di Eracle e Anteo di Euphronios, il Ratto di Proserpina di Filosseno, la Tomba del tuffatore a Paestum



6. ARTE ETRUSCA. La periodizzazione, assetto urbanistico della città etrusca, il tempio e l’ordine tuscanico, l’arco e la volta, le necropoli e le tipologie di tombe (ipogea, a tumulo fuori terra): Ipogeo dei Volumni, Tomba dei Rilievi, Tomba della Montagnola, Tomba del Bronzetto dell’offerente.
7. ARTE ETRUSCA. La pittura: Tomba delle Leonesse, Tomba delle Caccia e della Pesca. La scultura: l’Arringatore e il Sarcofago degli Sposi; la scultura votiva: i canopi e i buccheri.


8. ARTE ROMANA. La periodizzazione, l’urbanistica della città romana (le tre tipologie) e l’organizzazione del territorio (centuriazione). Le tecniche costruttive: i paramenti murari.
9. ARTE ROMANA. Le tipologie dell’architettura civile: strade, ponti, acquedotti, horrea, basiliche, terme, cloache, case (domus, villa e insula), teatri (Teatro di Marcello), anfiteatri (Colosseo).
Le architetture celebrative: colonne (Colonna Traiana) e archi di trionfo (Arco di Augusto a Rimini e Arco di Costantino a Roma)
10. ARTE ROMANA. Le tipologie dell’architettura religiosa: i templi (Tempio della Fortuna Virile, Tempio di Ercole Voncitore e Pantheon).
11. ARTE ROMANA. Filone aulico e filone plebeo nella scultura: corteo funebre di Armiternum, Ara di Domizio Enobarbo, Ara Pacis. I ritratti: titratto ufficiale (Augusto di Prima Porta) e privato (Statua Barberini).
12. ARTE ROMANA. La pittura parietale: i quattro stili, la pittura compendiaria e il trompe l’oeil.


13. ARTE PALEOCRISTIANA. Periodizzazione, arte simbolica e iconografia cristiana; i luoghi di culto: domus ecclesiae, tituli, catacombe e chiese nelle diverse tipologie
14. ARTE PALEOCRISTIANA E BIZANTINA. I prototipi della chiesa a pianta centrale ad Oriente: Apostoleion e Anastasis.
I casi studio: Santa Costanza e San Pietro a Roma, San Lorenzo a Milano, Santa Sapienza a Costantinopoli,  Galla Placidia Sant’Apollinare Nuovo e San Vitale a Ravenna.


15. ARTE ROMANICA. Nuclei morfogenetici della città medioevale: la chiesa, il monastero, la piazza, il palazzo pubblico e il palazzo privato. I caratteri dell’architettura sacra romanica.
16. ARTE ROMANICA. Declinazione regionale del linguaggio romanico nella chiesa: Sant’Ambrogio a Milano, San Geminiano a Modena, San Marco a Venezia, San Miniato al monte a Firenze e Santa Maria Assunta a Pisa
17. ARTE ROMANICA. La scultura romanica: i timpani teofanici (Moissac, Vezelay), il cantiere di San Geminiano di Wiligelmo, il cantiere antelamico di Parma (la Deposizione del Duomo e i rilievi del Battistero)
18. ARTE ROMANICA. La pittura: l’affresco (Sant’Angelo in Formis), la miniatura (Relatio translationis corporis Sancti Geminiani), il mosaico (Cristo Pantocratore nella Cappella Palatina a Palermo), tempera su tavola (Crocifisso di Alberto Sotio e Christus Patiens di Pisa).


19. ARTE GOTICA. Periodizzazione, temi e caratteri dell’arte gotica. L’Architettura in Francia: l’inizio con Saint Denis, il Gotico classico con Notre-Dame di Laon, il Gotico maturo con Notre-Dame di Chartres e Notre Dame di Reims, il Gotico fiammeggiante con Notre-Dame di Amiens e la Sainte Chapelle di Parigi. La scultura gotica francese: il Portale dei Re di Notre Dame di Chartres e l’Annunciazione e la Visitazione di Notre Dame di Reims.
20. ARTE GOTICA. Il Gotico in Italia degli ordini mendicanti: Sant’Antonio a Padova, Santa Croce e Santa Maria Novella a Firenze, San Francesco ad Assisi. Il palazzo pubblico: Palazzo Vecchio a Firenze e Palazzo Pubblico a Siena.
21. ARTE GOTICA. La scultura gotica italiana nella bottega dei Pisano: Nicola Pisano (pulpito del Battistero di Pisa, pulpito del Duomo di Siena), Arnolfo di Cambio (statue degli Assetati della Fonte Minore di Perugia, Ciborio di San Paolo fuori le Mura, Bonifacio VIII e Carlo I d’Angiò) e Giovanni Pisano (pulpito di Sant’Andrea a Pistoia, pulpito del Duomo di Pisa, Crocifisso di Siena e Madonna con Bambino di Padova) 
22. ARTE GOTICA. Le scuole pittoriche (senese, fiorentina, romana, veneziana, emiliana, milanese) in generale e la scuola fiorentina in particolare con Giotto (Crocifisso di Rimini, Cappella degli Scrovegni di Padova e Madonna Ognissanti). 


23. ARTE TARDOGOTICA. Il Quattrocento internazionale: periodizzazione, caratteri, soggetti e temi. I principali interpreti: Gentile da Fabriano (Polittico di Valle Romita e Pala Strozzi).

Lo studente dovrà preparare gli argomenti del programma svolto, con l’eccezione de: l’analisi dell’opera d’arte, l’arte Etrusca, Paleocristiana e Tardogotica. 				Prof.ssa Stefania Lovat
ISTITUTO TECNICO “GUIDO GALLI”
ARTE E TERRITORIO
PROF.SSA STEFANIA LOVAT

PROGRAMMA SVOLTO CLASSE TERZA Q


1. ANALISI DELL’OPERA D’ARTE. Descrizione, analisi grafica e stilistico formale, contestualizzazione. Iconografia e iconologia


2. ARTE GRECA. Periodizzazione, evoluzione urbanistica della polis, i principali tipi edilizi della polis: la stoà, il ginnasio, la casa, il teatro, le tipologie del tempi e gli ordini architettonici. 
3. ARTE GRECA. La scultura frontonale: il tempio di Artemide a Corfù, il tempio di Athena Aphaia a Egina, il tempio di Zeus a Olimpia, il Partenone ad Atene
4. ARTE GRECA. La scultura a tutto tondo: Kleobi di Polimede di Argo, Moscophoros, il Kouros di Milo, il Discobolo di Mirone, i Bronzi di Riace di Agelada il giovane e Alcamene il vecchio, il Doriforo di Policleto, Apollo Sauroctonos di Prassitele, Menade danzante di Skopas, Apoxyomenon di Lisippo, il Laocoonte di Agesandro, Polidoro e Atanodoro
5. ARTE GRECA. La pittura parietale e la pittura vascolare: l’anfora del Lamento Funebre, Achille e Aiace che giocano ai dadi di Exechias, Lotta di Eracle e Anteo di Euphronios, il Ratto di Proserpina di Filosseno, la Tomba del tuffatore a Paestum



6. ARTE ETRUSCA. La periodizzazione, assetto urbanistico della città etrusca, il tempio e l’ordine tuscanico, l’arco e la volta, le necropoli e le tipologie di tombe (ipogea, a tumulo fuori terra): Ipogeo dei Volumni, Tomba dei Rilievi, Tomba della Montagnola, Tomba del Bronzetto dell’offerente.
7. ARTE ETRUSCA. La pittura: Tomba delle Leonesse, Tomba delle Caccia e della Pesca. La scultura: l’Arringatore e il Sarcofago degli Sposi; la scultura votiva: i canopi e i buccheri.


8. ARTE ROMANA. La periodizzazione, l’urbanistica della città romana (le tre tipologie) e l’organizzazione del territorio (centuriazione). Le tecniche costruttive: i paramenti murari.
9. ARTE ROMANA. Le tipologie dell’architettura civile: strade, ponti, acquedotti, horrea, basiliche, terme, cloache, case (domus, villa e insula), teatri (Teatro di Marcello), anfiteatri (Colosseo).
Le architetture celebrative: colonne (Colonna Traiana) e archi di trionfo (Arco di Augusto a Rimini e Arco di Costantino a Roma)
10. ARTE ROMANA. Le tipologie dell’architettura religiosa: i templi (Tempio della Fortuna Virile, Tempio di Ercole Voncitore e Pantheon).
11. ARTE ROMANA. Filone aulico e filone plebeo nella scultura: corteo funebre di Armiternum, Ara di Domizio Enobarbo, Ara Pacis. I ritratti: titratto ufficiale (Augusto di Prima Porta) e privato (Statua Barberini).
12. ARTE ROMANA. La pittura parietale: i quattro stili, la pittura compendiaria e il trompe l’oeil.


13. ARTE PALEOCRISTIANA. Periodizzazione, arte simbolica e iconografia cristiana; i luoghi di culto: domus ecclesiae, tituli, catacombe e chiese nelle diverse tipologie
14. ARTE PALEOCRISTIANA E BIZANTINA. I prototipi della chiesa a pianta centrale ad Oriente: Apostoleion e Anastasis.
I casi studio: Santa Costanza e San Pietro a Roma, San Lorenzo a Milano, Santa Sapienza a Costantinopoli,  Galla Placidia Sant’Apollinare Nuovo e San Vitale a Ravenna.


15. ARTE ROMANICA. Nuclei morfogenetici della città medioevale: la chiesa, il monastero, la piazza, il palazzo pubblico e il palazzo privato. I caratteri dell’architettura sacra romanica.
16. ARTE ROMANICA. Declinazione regionale del linguaggio romanico nella chiesa: Sant’Ambrogio a Milano, San Geminiano a Modena, San Marco a Venezia, San Miniato al monte a Firenze e Santa Maria Assunta a Pisa
17. ARTE ROMANICA. La scultura romanica: i timpani teofanici (Moissac, Vezelay), il cantiere di San Geminiano di Wiligelmo, il cantiere antelamico di Parma (la Deposizione del Duomo e i rilievi del Battistero)
18. ARTE ROMANICA. La pittura: l’affresco (Sant’Angelo in Formis), la miniatura (Relatio translationis corporis Sancti Geminiani), il mosaico (Cristo Pantocratore nella Cappella Palatina a Palermo), tempera su tavola (Crocifisso di Alberto Sotio e Christus Patiens di Pisa).


19. ARTE GOTICA. Periodizzazione, temi e caratteri dell’arte gotica. L’Architettura in Francia: l’inizio con Saint Denis, il Gotico classico con Notre-Dame di Laon, il Gotico maturo con Notre-Dame di Chartres e Notre Dame di Reims, il Gotico fiammeggiante con Notre-Dame di Amiens e la Sainte Chapelle di Parigi. La scultura gotica francese: il Portale dei Re di Notre Dame di Chartres e l’Annunciazione e la Visitazione di Notre Dame di Reims.
20. ARTE GOTICA. Il Gotico in Italia degli ordini mendicanti: Sant’Antonio a Padova, Santa Croce e Santa Maria Novella a Firenze, San Francesco ad Assisi. Il palazzo pubblico: Palazzo Vecchio a Firenze e Palazzo Pubblico a Siena.
21. ARTE GOTICA. La scultura gotica italiana nella bottega dei Pisano: Nicola Pisano (pulpito del Battistero di Pisa, pulpito del Duomo di Siena), Arnolfo di Cambio (statue degli Assetati della Fonte Minore di Perugia, Ciborio di San Paolo fuori le Mura, Bonifacio VIII e Carlo I d’Angiò) e Giovanni Pisano (pulpito di Sant’Andrea a Pistoia, pulpito del Duomo di Pisa, Crocifisso di Siena e Madonna con Bambino di Padova) 
22. ARTE GOTICA. Le scuole pittoriche (senese, fiorentina, romana, veneziana, emiliana, milanese) in generale e la scuola fiorentina in particolare con Giotto (Crocifisso di Rimini, Cappella degli Scrovegni di Padova e Madonna Ognissanti). 


23. ARTE TARDOGOTICA. Il Quattrocento internazionale: periodizzazione, caratteri, soggetti e temi. I principali interpreti: Gentile da Fabriano (Polittico di Valle Romita e Pala Strozzi).

Lo studente Roberto Valsecchi dovrà preparare gli argomenti del programma svolto, con l’eccezione de: l’analisi dell’opera d’arte, l’arte Greca, Etrusca, Paleocristiana e Tardogotica. 	          Prof.ssa Stefania Lovat
ISTITUTO TECNICO “GUIDO GALLI”
ARTE E TERRITORIO
PROF.SSA STEFANIA LOVAT

PROGRAMMA SVOLTO CLASSE TERZA Q


1. ANALISI DELL’OPERA D’ARTE. Descrizione, analisi grafica e stilistico formale, contestualizzazione. Iconografia e iconologia


2. ARTE GRECA. Periodizzazione, evoluzione urbanistica della polis, i principali tipi edilizi della polis: la stoà, il ginnasio, la casa, il teatro, le tipologie del tempi e gli ordini architettonici. 
3. ARTE GRECA. La scultura frontonale: il tempio di Artemide a Corfù, il tempio di Athena Aphaia a Egina, il tempio di Zeus a Olimpia, il Partenone ad Atene
4. ARTE GRECA. La scultura a tutto tondo: Kleobi di Polimede di Argo, Moscophoros, il Kouros di Milo, il Discobolo di Mirone, i Bronzi di Riace di Agelada il giovane e Alcamene il vecchio, il Doriforo di Policleto, Apollo Sauroctonos di Prassitele, Menade danzante di Skopas, Apoxyomenon di Lisippo, il Laocoonte di Agesandro, Polidoro e Atanodoro
5. ARTE GRECA. La pittura parietale e la pittura vascolare: l’anfora del Lamento Funebre, Achille e Aiace che giocano ai dadi di Exechias, Lotta di Eracle e Anteo di Euphronios, il Ratto di Proserpina di Filosseno, la Tomba del tuffatore a Paestum



6. ARTE ETRUSCA. La periodizzazione, assetto urbanistico della città etrusca, il tempio e l’ordine tuscanico, l’arco e la volta, le necropoli e le tipologie di tombe (ipogea, a tumulo fuori terra): Ipogeo dei Volumni, Tomba dei Rilievi, Tomba della Montagnola, Tomba del Bronzetto dell’offerente.
7. ARTE ETRUSCA. La pittura: Tomba delle Leonesse, Tomba delle Caccia e della Pesca. La scultura: l’Arringatore e il Sarcofago degli Sposi; la scultura votiva: i canopi e i buccheri.


8. ARTE ROMANA. La periodizzazione, l’urbanistica della città romana (le tre tipologie) e l’organizzazione del territorio (centuriazione). Le tecniche costruttive: i paramenti murari.
9. ARTE ROMANA. Le tipologie dell’architettura civile: strade, ponti, acquedotti, horrea, basiliche, terme, cloache, case (domus, villa e insula), teatri (Teatro di Marcello), anfiteatri (Colosseo).
Le architetture celebrative: colonne (Colonna Traiana) e archi di trionfo (Arco di Augusto a Rimini e Arco di Costantino a Roma)
10. ARTE ROMANA. Le tipologie dell’architettura religiosa: i templi (Tempio della Fortuna Virile, Tempio di Ercole Voncitore e Pantheon).
11. ARTE ROMANA. Filone aulico e filone plebeo nella scultura: corteo funebre di Armiternum, Ara di Domizio Enobarbo, Ara Pacis. I ritratti: titratto ufficiale (Augusto di Prima Porta) e privato (Statua Barberini).
12. ARTE ROMANA. La pittura parietale: i quattro stili, la pittura compendiaria e il trompe l’oeil.


13. ARTE PALEOCRISTIANA. Periodizzazione, arte simbolica e iconografia cristiana; i luoghi di culto: domus ecclesiae, tituli, catacombe e chiese nelle diverse tipologie
14. ARTE PALEOCRISTIANA E BIZANTINA. I prototipi della chiesa a pianta centrale ad Oriente: Apostoleion e Anastasis.
I casi studio: Santa Costanza e San Pietro a Roma, San Lorenzo a Milano, Santa Sapienza a Costantinopoli,  Galla Placidia Sant’Apollinare Nuovo e San Vitale a Ravenna.


15. ARTE ROMANICA. Nuclei morfogenetici della città medioevale: la chiesa, il monastero, la piazza, il palazzo pubblico e il palazzo privato. I caratteri dell’architettura sacra romanica.
16. ARTE ROMANICA. Declinazione regionale del linguaggio romanico nella chiesa: Sant’Ambrogio a Milano, San Geminiano a Modena, San Marco a Venezia, San Miniato al monte a Firenze e Santa Maria Assunta a Pisa
17. ARTE ROMANICA. La scultura romanica: i timpani teofanici (Moissac, Vezelay), il cantiere di San Geminiano di Wiligelmo, il cantiere antelamico di Parma (la Deposizione del Duomo e i rilievi del Battistero)
18. ARTE ROMANICA. La pittura: l’affresco (Sant’Angelo in Formis), la miniatura (Relatio translationis corporis Sancti Geminiani), il mosaico (Cristo Pantocratore nella Cappella Palatina a Palermo), tempera su tavola (Crocifisso di Alberto Sotio e Christus Patiens di Pisa).


19. ARTE GOTICA. Periodizzazione, temi e caratteri dell’arte gotica. L’Architettura in Francia: l’inizio con Saint Denis, il Gotico classico con Notre-Dame di Laon, il Gotico maturo con Notre-Dame di Chartres e Notre Dame di Reims, il Gotico fiammeggiante con Notre-Dame di Amiens e la Sainte Chapelle di Parigi. La scultura gotica francese: il Portale dei Re di Notre Dame di Chartres e l’Annunciazione e la Visitazione di Notre Dame di Reims.
20. ARTE GOTICA. Il Gotico in Italia degli ordini mendicanti: Sant’Antonio a Padova, Santa Croce e Santa Maria Novella a Firenze, San Francesco ad Assisi. Il palazzo pubblico: Palazzo Vecchio a Firenze e Palazzo Pubblico a Siena.
21. ARTE GOTICA. La scultura gotica italiana nella bottega dei Pisano: Nicola Pisano (pulpito del Battistero di Pisa, pulpito del Duomo di Siena), Arnolfo di Cambio (statue degli Assetati della Fonte Minore di Perugia, Ciborio di San Paolo fuori le Mura, Bonifacio VIII e Carlo I d’Angiò) e Giovanni Pisano (pulpito di Sant’Andrea a Pistoia, pulpito del Duomo di Pisa, Crocifisso di Siena e Madonna con Bambino di Padova) 
22. ARTE GOTICA. Le scuole pittoriche (senese, fiorentina, romana, veneziana, emiliana, milanese) in generale e la scuola fiorentina in particolare con Giotto (Crocifisso di Rimini, Cappella degli Scrovegni di Padova e Madonna Ognissanti). 


23. ARTE TARDOGOTICA. Il Quattrocento internazionale: periodizzazione, caratteri, soggetti e temi. I principali interpreti: Gentile da Fabriano (Polittico di Valle Romita e Pala Strozzi).

Lo studente Casalino Alessandro dovrà preparare gli argomenti del programma svolto, con l’eccezione de: l’analisi dell’opera d’arte, l’arte Etrusca, Paleocristiana e Tardogotica. 	          Prof.ssa Stefania Lovat
ISTITUTO TECNICO “GUIDO GALLI”
ARTE E TERRITORIO
PROF.SSA STEFANIA LOVAT

PROGRAMMA SVOLTO CLASSI TERZE


1. ANALISI DELL’OPERA D’ARTE. Descrizione, analisi grafica e stilistico formale, contestualizzazione. Iconografia e iconologia


2. ARTE GRECA. Periodizzazione, evoluzione urbanistica della polis, i principali tipi edilizi della polis: la stoà, il ginnasio, la casa, il teatro, le tipologie del tempi e gli ordini architettonici. 
3. ARTE GRECA. La scultura frontonale: il tempio di Artemide a Corfù, il tempio di Athena Aphaia a Egina, il tempio di Zeus a Olimpia, il Partenone ad Atene
4. ARTE GRECA. La scultura a tutto tondo: Kleobi di Polimede di Argo, Moscophoros, il Kouros di Milo, il Discobolo di Mirone, i Bronzi di Riace di Agelada il giovane e Alcamene il vecchio, il Doriforo di Policleto, Apollo Sauroctonos di Prassitele, Menade danzante di Skopas, Apoxyomenon di Lisippo, il Laocoonte di Agesandro, Polidoro e Atanodoro
5. ARTE GRECA. La pittura parietale e la pittura vascolare: l’anfora del Lamento Funebre, Achille e Aiace che giocano ai dadi di Exechias, Lotta di Eracle e Anteo di Euphronios, il Ratto di Proserpina di Filosseno, la Tomba del tuffatore a Paestum



6. ARTE ETRUSCA. La periodizzazione, assetto urbanistico della città etrusca, il tempio e l’ordine tuscanico, l’arco e la volta, le necropoli e le tipologie di tombe (ipogea, a tumulo fuori terra): Ipogeo dei Volumni, Tomba dei Rilievi, Tomba della Montagnola, Tomba del Bronzetto dell’offerente.
7. ARTE ETRUSCA. La pittura: Tomba delle Leonesse, Tomba delle Caccia e della Pesca. La scultura: l’Arringatore e il Sarcofago degli Sposi; la scultura votiva: i canopi e i buccheri.


8. ARTE ROMANA. La periodizzazione, l’urbanistica della città romana (le tre tipologie) e l’organizzazione del territorio (centuriazione). Le tecniche costruttive: i paramenti murari.
9. ARTE ROMANA. Le tipologie dell’architettura civile: strade, ponti, acquedotti, horrea, basiliche, terme, cloache, case (domus, villa e insula), teatri (Teatro di Marcello), anfiteatri (Colosseo).
Le architetture celebrative: colonne (Colonna Traiana) e archi di trionfo (Arco di Augusto a Rimini e Arco di Costantino a Roma)
10. ARTE ROMANA. Le tipologie dell’architettura religiosa: i templi (Tempio della Fortuna Virile, Tempio di Ercole Voncitore e Pantheon).
11. ARTE ROMANA. Filone aulico e filone plebeo nella scultura: corteo funebre di Armiternum, Ara di Domizio Enobarbo, Ara Pacis. I ritratti: titratto ufficiale (Augusto di Prima Porta) e privato (Statua Barberini).
12. ARTE ROMANA. La pittura parietale: i quattro stili, la pittura compendiaria e il trompe l’oeil.


13. ARTE PALEOCRISTIANA. Periodizzazione, arte simbolica e iconografia cristiana; i luoghi di culto: domus ecclesiae, tituli, catacombe e chiese nelle diverse tipologie
14. ARTE PALEOCRISTIANA E BIZANTINA. I prototipi della chiesa a pianta centrale ad Oriente: Apostoleion e Anastasis.
I casi studio: Santa Costanza e San Pietro a Roma, San Lorenzo a Milano, Santa Sapienza a Costantinopoli,  Galla Placidia Sant’Apollinare Nuovo e San Vitale a Ravenna.


15. ARTE ROMANICA. Nuclei morfogenetici della città medioevale: la chiesa, il monastero, la piazza, il palazzo pubblico e il palazzo privato. I caratteri dell’architettura sacra romanica.
16. ARTE ROMANICA. Declinazione regionale del linguaggio romanico nella chiesa: Sant’Ambrogio a Milano, San Geminiano a Modena, San Marco a Venezia, San Miniato al monte a Firenze e Santa Maria Assunta a Pisa
17. ARTE ROMANICA. La scultura romanica: i timpani teofanici (Moissac, Vezelay), il cantiere di San Geminiano di Wiligelmo, il cantiere antelamico di Parma (la Deposizione del Duomo e i rilievi del Battistero)
18. ARTE ROMANICA. La pittura: l’affresco (Sant’Angelo in Formis), la miniatura (Relatio translationis corporis Sancti Geminiani), il mosaico (Cristo Pantocratore nella Cappella Palatina a Palermo), tempera su tavola (Crocifisso di Alberto Sotio e Christus Patiens di Pisa).


19. ARTE GOTICA. Periodizzazione, temi e caratteri dell’arte gotica. L’Architettura in Francia: l’inizio con Saint Denis, il Gotico classico con Notre-Dame di Laon, il Gotico maturo con Notre-Dame di Chartres e Notre Dame di Reims, il Gotico fiammeggiante con Notre-Dame di Amiens e la Sainte Chapelle di Parigi. La scultura gotica francese: il Portale dei Re di Notre Dame di Chartres e l’Annunciazione e la Visitazione di Notre Dame di Reims.
20. ARTE GOTICA. Il Gotico in Italia degli ordini mendicanti: Sant’Antonio a Padova, Santa Croce e Santa Maria Novella a Firenze, San Francesco ad Assisi. Il palazzo pubblico: Palazzo Vecchio a Firenze e Palazzo Pubblico a Siena.
21. ARTE GOTICA. La scultura gotica italiana nella bottega dei Pisano: Nicola Pisano (pulpito del Battistero di Pisa, pulpito del Duomo di Siena), Arnolfo di Cambio (statue degli Assetati della Fonte Minore di Perugia, Ciborio di San Paolo fuori le Mura, Bonifacio VIII e Carlo I d’Angiò) e Giovanni Pisano (pulpito di Sant’Andrea a Pistoia, pulpito del Duomo di Pisa, Crocifisso di Siena e Madonna con Bambino di Padova) 
22. ARTE GOTICA. Le scuole pittoriche (senese, fiorentina, romana, veneziana, emiliana, milanese) in generale e la scuola fiorentina in particolare con Giotto (Crocifisso di Rimini, Cappella degli Scrovegni di Padova e Madonna Ognissanti). 


23. ARTE TARDOGOTICA. Il Quattrocento internazionale: periodizzazione, caratteri, soggetti e temi. I principali interpreti: Gentile da Fabriano (Polittico di Valle Romita e Pala Strozzi).
La docente									Gli studenti

ISTITUTO TECNICO “GUIDO GALLI”
ARTE E TERRITORIO
PROF.SSA STEFANIA LOVAT

PROGRAMMA SVOLTO CLASSE TERZA Q


1. ANALISI DELL’OPERA D’ARTE. Descrizione, analisi grafica e stilistico formale, contestualizzazione. Iconografia e iconologia


2. ARTE GRECA. Periodizzazione, evoluzione urbanistica della polis, i principali tipi edilizi della polis: la stoà, il ginnasio, la casa, il teatro, le tipologie del tempi e gli ordini architettonici. 
3. ARTE GRECA. La scultura frontonale: il tempio di Artemide a Corfù, il tempio di Athena Aphaia a Egina, il tempio di Zeus a Olimpia, il Partenone ad Atene
4. ARTE GRECA. La scultura a tutto tondo: Kleobi di Polimede di Argo, Moscophoros, il Kouros di Milo, il Discobolo di Mirone, i Bronzi di Riace di Agelada il giovane e Alcamene il vecchio, il Doriforo di Policleto, Apollo Sauroctonos di Prassitele, Menade danzante di Skopas, Apoxyomenon di Lisippo, il Laocoonte di Agesandro, Polidoro e Atanodoro
5. ARTE GRECA. La pittura parietale e la pittura vascolare: l’anfora del Lamento Funebre, Achille e Aiace che giocano ai dadi di Exechias, Lotta di Eracle e Anteo di Euphronios, il Ratto di Proserpina di Filosseno, la Tomba del tuffatore a Paestum



6. ARTE ETRUSCA. La periodizzazione, assetto urbanistico della città etrusca, il tempio e l’ordine tuscanico, l’arco e la volta, le necropoli e le tipologie di tombe (ipogea, a tumulo fuori terra): Ipogeo dei Volumni, Tomba dei Rilievi, Tomba della Montagnola, Tomba del Bronzetto dell’offerente.
7. ARTE ETRUSCA. La pittura: Tomba delle Leonesse, Tomba delle Caccia e della Pesca. La scultura: l’Arringatore e il Sarcofago degli Sposi; la scultura votiva: i canopi e i buccheri.


8. ARTE ROMANA. La periodizzazione, l’urbanistica della città romana (le tre tipologie) e l’organizzazione del territorio (centuriazione). Le tecniche costruttive: i paramenti murari.
9. ARTE ROMANA. Le tipologie dell’architettura civile: strade, ponti, acquedotti, horrea, basiliche, terme, cloache, case (domus, villa e insula), teatri (Teatro di Marcello), anfiteatri (Colosseo).
Le architetture celebrative: colonne (Colonna Traiana) e archi di trionfo (Arco di Augusto a Rimini e Arco di Costantino a Roma)
10. ARTE ROMANA. Le tipologie dell’architettura religiosa: i templi (Tempio della Fortuna Virile, Tempio di Ercole Voncitore e Pantheon).
11. ARTE ROMANA. Filone aulico e filone plebeo nella scultura: corteo funebre di Armiternum, Ara di Domizio Enobarbo, Ara Pacis. I ritratti: titratto ufficiale (Augusto di Prima Porta) e privato (Statua Barberini).
12. ARTE ROMANA. La pittura parietale: i quattro stili, la pittura compendiaria e il trompe l’oeil.


13. ARTE PALEOCRISTIANA. Periodizzazione, arte simbolica e iconografia cristiana; i luoghi di culto: domus ecclesiae, tituli, catacombe e chiese nelle diverse tipologie
14. ARTE PALEOCRISTIANA E BIZANTINA. I prototipi della chiesa a pianta centrale ad Oriente: Apostoleion e Anastasis.
I casi studio: Santa Costanza e San Pietro a Roma, San Lorenzo a Milano, Santa Sapienza a Costantinopoli,  Galla Placidia Sant’Apollinare Nuovo e San Vitale a Ravenna.


15. ARTE ROMANICA. Nuclei morfogenetici della città medioevale: la chiesa, il monastero, la piazza, il palazzo pubblico e il palazzo privato. I caratteri dell’architettura sacra romanica.
16. ARTE ROMANICA. Declinazione regionale del linguaggio romanico nella chiesa: Sant’Ambrogio a Milano, San Geminiano a Modena, San Marco a Venezia, San Miniato al monte a Firenze e Santa Maria Assunta a Pisa
17. ARTE ROMANICA. La scultura romanica: i timpani teofanici (Moissac, Vezelay), il cantiere di San Geminiano di Wiligelmo, il cantiere antelamico di Parma (la Deposizione del Duomo e i rilievi del Battistero)
18. ARTE ROMANICA. La pittura: l’affresco (Sant’Angelo in Formis), la miniatura (Relatio translationis corporis Sancti Geminiani), il mosaico (Cristo Pantocratore nella Cappella Palatina a Palermo), tempera su tavola (Crocifisso di Alberto Sotio e Christus Patiens di Pisa).


19. ARTE GOTICA. Periodizzazione, temi e caratteri dell’arte gotica. L’Architettura in Francia: l’inizio con Saint Denis, il Gotico classico con Notre-Dame di Laon, il Gotico maturo con Notre-Dame di Chartres e Notre Dame di Reims, il Gotico fiammeggiante con Notre-Dame di Amiens e la Sainte Chapelle di Parigi. La scultura gotica francese: il Portale dei Re di Notre Dame di Chartres e l’Annunciazione e la Visitazione di Notre Dame di Reims.
20. ARTE GOTICA. Il Gotico in Italia degli ordini mendicanti: Sant’Antonio a Padova, Santa Croce e Santa Maria Novella a Firenze, San Francesco ad Assisi. Il palazzo pubblico: Palazzo Vecchio a Firenze e Palazzo Pubblico a Siena.
21. ARTE GOTICA. La scultura gotica italiana nella bottega dei Pisano: Nicola Pisano (pulpito del Battistero di Pisa, pulpito del Duomo di Siena), Arnolfo di Cambio (statue degli Assetati della Fonte Minore di Perugia, Ciborio di San Paolo fuori le Mura, Bonifacio VIII e Carlo I d’Angiò) e Giovanni Pisano (pulpito di Sant’Andrea a Pistoia, pulpito del Duomo di Pisa, Crocifisso di Siena e Madonna con Bambino di Padova) 
22. ARTE GOTICA. Le scuole pittoriche (senese, fiorentina, romana, veneziana, emiliana, milanese) in generale e la scuola fiorentina in particolare con Giotto (Crocifisso di Rimini, Cappella degli Scrovegni di Padova e Madonna Ognissanti). 


23. ARTE TARDOGOTICA. Il Quattrocento internazionale: periodizzazione, caratteri, soggetti e temi. I principali interpreti: Gentile da Fabriano (Polittico di Valle Romita e Pala Strozzi).

La studentessa Barbara Demurtas dovrà preparare degli argomenti del programma svolto, il Romanico e il Gotico, con particolare attenzione alle rappresentazioni grafiche.	 	          Prof.ssa Stefania Lovat
